
 

 

GRUPPO FAMIGLIA... VIA INTERNET 
 

Il 4 aprile abbiamo partecipato via internet all'incontro mensile del Gruppo Famiglia,cammino aperto a tutte 

le famiglie della comunità,. 

 

La Parola che abbiamo meditato è  il capitolo 14 del Vangelo di Luca : tutti siamo invitati al banchetto con 

la promessa che il Regno è già in mezzo a noi qualunque sia la nostra condizione personale o comunitaria. 

Anche in questo momento di grande difficoltà è possibile vivere questa promessa con fiducia piena!  

 

Quelle due ore di incontro,per tutti noi,sono state bellissime ....Ci hanno riaperto alla comunità e ci hanno 

confermato che quello che ci tiene uniti non è solo lo stare bene insieme ma è il dono di starci davanti al 

Signore.  

 

Ci siamo lasciati con due spunti per riflettere nei giorni a venire: 

1) “Dio è gratis, come l'amore; la vita del discepolo diventa spogliazione come lo fu quella della Maestro...  
    Perché se amiamo solo chi ci ama, o doniamo a chi ci dona in contraccambio, cosa facciamo di     
   straordinario? Fanno così anche i pagani!” (P. Curtaz) 

 “Amici che iniziate la settimana: sorridete senza aspettare nulla in contraccambio, non scoraggiatevi se 
in famiglia, al lavoro, in parrocchia il vostro servire non viene riconosciuto. Amate i vostri ragazzi  del 
catechismo anche se fuori dalla parrocchia riceveranno stimoli distanti anni luce dal vangelo, restate 
fedeli alla logica della dignità dell'uomo anche se in ufficio vi guardano con commiserazione...” (P. Curtaz) 
 
2) “Quando fai un pranzo o una cena, non invitare i tuoi amici, né i tuoi fratelli, né i tuoi parenti, né i vicini 
 ricchi; perché essi potrebbero a loro volta invitare te, e così ti sarebbe reso il contraccambio”. 
 Invece non c’è niente di più bello nella vita della gratuità. Essa non si nutre delle logiche 
 matematiche di azione reazione, ma vive della logica della libertà che non cerca nulla se non il gusto 
 di fare quella tale cosa. Ma non nascondiamoci dietro un dito: è così strutturata dentro di noi una 
 sorta di logica commerciale che ci risulta davvero difficile agire senza pensare a un tornaconto. 
 Eppure noi siamo chiamati a questo. Il segreto forse non sta tanto nei nostri sforzi, o nella serie di 
 ragionamenti motivazionali che riusciamo a fare, ma semplicemente nel lasciare che questa cosa la 
 sperimentiamo per primi. Infatti solo chi sperimenta su di sé la gratuità poi è anche capace di fare 
 uguale. Credo che questo sia il motivo per cui Cristo ci ha amati di un amore gratuito. Non ci ha 
 amati di un amore interessato, semmai interessante. Il Suo Amore infatti è pieno di interesse, di 
 passione, di donazione, ma è completamente vuoto di interessi. Qualcuno potrebbe persino 
 pensare che Gesù è morto per noi affinché noi mossi dal senso di colpa di questa morte 
 decidessimo di  cambiare vita, ma che fede sarebbe una fede nata da un senso di colpa? Gesù non è 
 morto per farci venire sensi di colpa e manovrarci attraverso di essi, bensì esattamente il contrario. 
 Infatti ha dato la vita per liberarci dalla colpa, e dal senso di oppressione che troppo spesso 
 ingabbia la nostra vita, e solo resi liberi dal peccato e dalla colpa potessimo così essere messi nella 
 condizione di essere così liberi da poter davvero scegliere qualcosa. Amarlo, infatti, è una scelta non 
 un obbligo. Nessuno può essere obbligato ad amare qualcun altro, tanto meno che Dio. Se il nostro 
 amore per Lui non nascesse dall’Amore noi non saremmo dei credenti ma degli schiavi. 
  Invece Egli è morto affinché noi ne avessimo la possibilità non l’obbligo.     (Don Luigi Epicoco) 


